
Fase fenologica e stato vegetativo: gli olivi stanno lasciando 
la fase di stasi vegetativa, le attuali temperature stanno 
anticipando alcuni segnali di attività. Nei comprensori collinari 
con esposizioni favorevoli, suoli sciolti e buona insolazione, si 
osserva già un rigonfiamento più evidente delle gemme apicali, 
indice di un metabolismo in lenta riattivazione.  
In queste condizioni, la transizione verso la fase di pre-ripresa è 
più marcata e alcune piante mostrano un incremento 
dell’attività meristematica pur senza manifestare ancora un 
reale allungamento dei germogli. 
Dal punto di vista fisiologico, il rigonfiamento delle gemme è 
legato all’aumento delle ore di luce, alla riduzione dello stress 
idrico e alla progressiva mobilizzazione delle riserve accumulate 
nei tessuti legnosi.  
Non rappresenta ancora una vera ripresa vegetativa, ma 
segnala che la pianta sta riattivando i processi preparatori che 
precedono la fase di crescita attiva. 
 
Stato idrico e condizioni del suolo 
Le precipitazioni invernali hanno contribuito a ripristinare le 
riserve idriche del suolo, migliorando il turgore delle chiome e 
riducendo gli stress accumulati durante la siccità autunnale.  
Nelle province di Rimini, Cesena e Forlì, le temperature del 
terreno misurate a 30–40 cm risultano mediamente più elevate 
rispetto al Veneto, oscillando tra 9 e 10°C nelle esposizioni più 
calde.  
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Nonostante ciò, l’apparato radicale non ha ancora raggiunto la 
piena efficienza di assorbimento, motivo per cui è opportuno 
posticipare le concimazioni azotate fino al raggiungimento delle 
soglie termiche ottimali.  
Rimane invece possibile intervenire con fertilizzanti contenenti 
fosforo e potassio, che non richiedono un metabolismo radicale 
elevato e svolgono un ruolo fondamentale nella preparazione 
alla ripresa vegetativa. 
 
Potature 
Con l’avvio delle operazioni di potatura, è fondamentale 
adottare misure di sicurezza fitosanitaria per evitare la 
diffusione di patogeni da contatto. 
La disinfezione degli attrezzi nel passaggio da una pianta 
all’altra rappresenta una pratica essenziale per ridurre la 
trasmissione di agenti patogeni. 
Sono idonee soluzioni alcoliche oppure soluzioni a base di sali 
quaternari d’ammonio, efficaci nel ridurre la carica microbica 
sulle superfici metalliche. 
Dal punto di vista tecnico, la potatura è uno dei principali 
momenti di trasmissione meccanica di Pseudomonas 
savastanoi, agente della Rogna dell’olivo, oltre che di funghi 
lignicoli e patogeni responsabili dei cancri rameali. Una corretta 
igiene degli attrezzi consente di limitare la diffusione dei focolai 
e ridurre il rischio di infezioni secondarie. 
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Difesa fitosanitaria 
Al termine della giornata di potatura è necessario proteggere 
tempestivamente le ferite con un trattamento di copertura. Le 
condizioni climatiche delle province romagnole, caratterizzate 
da umidità elevata e temperature miti, favoriscono lo sviluppo 
di Occhio di Pavone, Cancri rameali e Rogna dell’olivo. In 
questa fase è consigliabile intervenire con sali di rame, quali 
Idrossido, Solfato Tribasico o Ossicloruro, che garantiscono una 
buona protezione delle ferite fresche. 
Dal punto di vista fisiopatologico, il rame agisce per contatto, 
limitando la penetrazione dei patogeni nei tessuti esposti e 
proteggendo le superfici lesionate. In presenza di infezioni 
pregresse di Occhio di Pavone e condizioni termiche favorevoli, 
rimane valido l’impiego della Dodina, grazie alla sua azione 
citotropica che le consente di penetrare nei tessuti superficiali e 
svolgere un’azione sia preventiva sia curativa, efficace anche su 
infezioni già in incubazione. 
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